
Festa della  
Professione Perpetua  

di suor Lili 
nella casa madre  

delle Figlie di Sant’Eusebio  
di Vercelli 

 

Domenica 31 luglio 2022 

alle ore 15,30 
nella chiesa della Casa madre  

delle Figlie di sant’Eusebio di Vercelli 

 
durante una solenne  

concelebrazione eucaristica 
presieduta dall’Arcivescovo  

di Vercelli, Mons. Marco Arnolfo,  
Suor Lili Passion Colette  

si consacrerà per sempre al Signore  
con la Professione Perpetua. 

 
Le suore chiedono la cortesia di  

segnalare la propria partecipazione  
all’evento avvisando  

i sacerdoti o le suore della Diaconia,  
entro mercoledì 27/7. 

NOTIZIE 
Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus” 

Milano,  24 luglio 2022 

 

24 luglio 2022 
II Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

Dal Messaggio del Santo Padre Francesco  

Carissima, carissimo! 
Il verseƩo del Salmo 92 «nella vecchiaia daranno an-
cora fruƫ» (v. 15) è una buona noƟzia, un 
vero e proprio “vangelo”, che in occasione della se-
conda Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani 
possiamo annunciare al mondo. Esso va controcorren-
te rispeƩo a ciò che il mondo pensa di questa età del-
la vita; e anche rispeƩo  
all’aƩeggiamento rasse-
gnato di alcuni di noi an-
ziani, che vanno avanƟ 
con poca speranza e sen-
za più aƩendere nulla 
dal futuro… 

Parrocchia Madonna della Fede 
tel. 024598716 

madonnadellafede@chiesadimilano.it 

Parrocchia Santa Marcellina 
tel. 0248911197 

santamarcellina@chiesadimilano.it 

La linea sottile 

Individualismo democratico!? 
N el tentativo di trovare un’immagine che ci aiuti a mette-

re un po’ di ordine nelle nostre domande più importanti, 
ci potrebbe capitare di mettere vicine delle parole che sem-
brano legarsi con eleganza e incisività, ma che in realtà ci 
aumentano la confusione. Sostenere, ad esempio, che 
“l’individualismo democratico” è una buona strada da per-
correre, nasconde una grande insidia. L’individuo, pensando-
lo isolato e autoreferente, non può essere democratico. L’in-
dividualismo democratico dovrebbe aiutare a soddisfare i 
desideri e i bisogni dei singoli, senza tenere conto che ognu-
no di noi potrebbe chiedere la stessa cosa? Come si fa ad ac-
contentare tutti, sempre, contemporaneamente? Per uscire 
dall’ambiguità, possiamo sostituire la parola “individuo”Ê
con quella di “persona”. La persona è sempre in relazione 
con gli altri, non è solo un individuo, solitario e isolato! Ab-
biamo sempre bisogno degli altri come dell’aria che respiria-
mo. Abbandoniamo dunque ogni pensiero che mette la nostra 
persona al centro del mondo per sviluppare la bellezza di 
crescere insieme, aiutandoci, sentendoci in ogni istante ne-
cessari gli uni per gli altri.  

Ognuno di noi cresce nella misura in cui sostituisce  
il pronome IO con il NOI. 

don Paolo 


